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Quando sono presenti porzioni di muratura in stato di evidente
degradazione o fatturazione, e prevista la messa in opera di interventi di

- _BDBD - “‘scuci e cuci”
Rinfianco con calcestruzzo strutturale FASIH OPERATIVE:
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e Forzatura della nuova muratura con la vecchia mediante l'inserimento |
di cunel In legno da sostituire, a ritiro avvenuto, con un ultimo |

ricorso di mattoni o blocchidi pietra naturale allettato con malta a
stabilita volumetrica; |

e Stuccatura esterna delle riprese con miscela compatibile con |
supporto, previa scarnitura e stilatura del giunti. |
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174 - MURATURA NUOVA ﬁ Traverso 50x50x4
Struttura in Lamiera "nervata" composta da lamiera in acciaio MURATURA ESISTENTE L in acciaio S275
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PARTICOLARE 27 PARTICOLARE 28 - PARAPETTO
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di piano (V. Particolare 25) La sostanza iniettata sara a base di calce idraulica naturale, priva di sali idrosolubili, con ‘ BULLONERIA ZINCATA IN ACCIAIO CON VITI 8.8 - DADI 8 - UNI 3740
elevata fluidit, alta traspirabilita, e assoluta mancanza di composti cementizi, essa dovra ‘ ‘ SALDATURE DI PRIMA CLASSE SECONDO UNI 271-1 UNI 5132
FASE 1 possedere stabilita volumetrica (ritiro compensato). ‘ | ‘
Ese.cuglone di prelnlezlon] all mtem_o delle | punti di iniezione vanno realizzati a quinconce con interasse massimo 50 cm e formando ‘
lesioni presenti sulla cortina muraria esterna maglie a forma di triangolo equilatero. | | NOte
L'intervento andra comunque sempre effettuato su tutte e tre le facce del contrafforte ‘
sfalsando le linee di perforazione tra facce laterali e frontale. ‘ ‘ — PREVEDERE VERNICIATURA CON COLORE RAL A SCELTA
Q + 14.875 | fori per l'inserimento dei boccagli vanno eseguiti con attrezzi esclusivamente a rotazione, ‘ DELLA D.L. SULLA CARPENTERIA METALLICA E BULLONERIA
evitando qualsiasi trauma all'apparato murario. ‘ ‘ — VETRI TEMPERATI STRATIFICATI DA 22 MM CERTIFICATI
Q_ + 14.275 FASE 2 Le iniezioni vanno eseguite mediante |'utilizzo di pompe manuali o elettriche, a basse ‘ ‘ ‘ — VERIFICA DELLE MISURE IN CANTIERE A CARICO DELL'IMPRESA ESECUTRICE
Esecuzione delle perforazioni (¢24mm) in pressioni dell'ordine do 0,5-1 atm, tramite iniettori fissati nelle perforazioni e ‘ — |IL FORNITORE DELLA STRUTTURA VETRATA DOVRA' FORNIRE
corrispondenza dei giunti a formare maglie procedendo dai  fori inferiori verso quelli superiori. | | | LA VERIFICA STRUTTURALE DEI VETRI E DEL LORO SISTEMA DI FISSAGGIO
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f: N.B. LO SCHEMA RIPORTATO SOPRA VA VERIFICATO IN CANTIERE PRIMA DELL'ESECUZIONE DELLE INIEZIONI.
18 | Per determinare il raggio d'azione del foro, cioé la massima distanza dal foro raggiungibile dalla miscela, si \ \ Pilastro 40x80x32
- 1 pratica nella muratura un foro principale da cui sara introdotta la miscela ed una serie di altri fori a distanze in acciaio S275
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AutoCAD SHX Text
Quando sono presenti porzioni di muratura in stato di evidente degradazione o fatturazione, è prevista la messa in opera di interventi di scuci e cuci”.   .   FASI OPERATIVE:   Rimozione della porzione muraria adiacente alla lesione;   Realizzazione della congiunzione dei lembi della lesione con ammorsature d'attesa;   Ricostruzione della muratura opportunamente ammorsata a quella esistente con materiale di recupero,   integrato con del nuovo se necessario e utilizzo di malta a base calce idraulica e sabbia a stabilita' volumetrica   compatibile con il supporto;   Forzatura della nuova muratura con la vecchia mediante l'inserimento di cunei in legno da sostituire, a ritiro   avvenuto, con un ultimo ricorso di mattoni o blocchidi pietra naturale allettato con malta a stabilità volumetrica;   Stuccatura esterna delle riprese con  miscela compatibile con il supporto, previa scarnitura e stilatura dei giunti.  Nel caso di interventi eseguiti sulla cortina esterna, nella ricucitura va utilizzato quanto più possibile il materiale   asportato precedentemente, avendo però cura di inserire elementi con funzione di ingranamento e  collegamento  (diatoni).   Nel caso di interventi di sarcitura di lesioni presenti sulla porzione interna alla cortina (nucleo), nell'esecuzione dello  "scuci e cuci" potranno essere utilizzati elementi in laterizio pieno.  
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